LICEO STATALE
"Carlo Montanari"

Verona
PROGRAMMA DI SCIENZE SOCIALI

BIENNIO

Finalità generali

Dare a tutti l'attrezzatura mentale per comprendere i meccanismi di fondo dell'agire individuale.

Fornire le competenze metodologiche che permettono di imparare da soli, di valorizzare il saper fare e di sviluppare pienamente l'attitudine individuale al lavoro.

Maturare competenze relazionali, vale a dire la capacità di porsi in relazioni positive con gli altri di comprendeme i bisogni e di operare insieme.

Sviluppare attraverso la riflessione su problematiche di difficile e/o non univoca soluzione, l'abitudine alla complessità e l'accettazione di essa come caratteristica peculiare delle cosiddette "scienze umane".

Obiettivi di apprendimento.

Acquisire una valida e produttiva metodologia di studio (coinvolgimento del Cons. di Classe). 

METODOLOGIA di STUDIO, proposta per la classe l°:

Verificare l'adeguatezza del proprio metodo; supportare la volontà di successo scolastico; mettere a  fuoco strategie per imparare: 

   ‑ COMPRENSIONE: strategie per una lettura più efficace.

   ‑ ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI: tecniche e strumenti per prendere appunti, dal testo,         

     dalle lezioni, dai media.  Memorizzare: le mnemotecniche; gestire l'emotività.

Acquisire il lessico specifico.

Acquisire e saper seguire una corretta impostazione epistemologica.

Saper distinguere i principali temi di ricerca, i nuclei problematici e le metodologie di ricerca sperimentale  ed empirica.

Saper cogliere le interazioni tra  individui, natura, cultura e storia.

ANTROPOLOGIA

Premessa. 


Scrive Carlo Tullio Altan nel suo Manuale di Antropologia Culturale: "L'uomo è vissuto per

circa un milione d'anni in regime produttivo di caccia e raccolta di frutti pendenti e vegetali; per circa otto​-novemila anni in una civiltà agricola e da un secolo e mezzo vive in una civiltà industriale che è passata dal  vapore all'energia atomica, dal treno al razzo spaziale e in altri campi dal cannone a palla alla bomba  atomica.

   Questo ha comportato fenomeni di cultural lag, cioè di sfasatura fra il sistema sociale, in costante autotrasformazione a livello di strutture, e i codici culturali che dovrebbero regolare il comportamento individuale e collettivo. E' ovvio che lo studio della dimensione culturale della sfasatura è essenziale".

Finalità

1)
Delineare l'ambito operativo della disciplina e le sue aree di interesse come sono storicamente emerse dal confronto con le altre scienze. Relazioni tra antropologia, biologia e sociologia.

2)
Rendere l'allievo padrone dei concetti, delle tecniche d'indagine e dei temi chiave della disciplina attraverso una didattica non meramente nozionistica rna che punti a far crescere (attraverso letture e ricerche mirate) la consapevolezza della complessità, varietà e sempre maggiore variabilità dei modelli culturali, visti in un'ottica relativistica.

3)
Far acquisire all'allievo almeno una prospettìva metodologica tra quelle che hanno dominato lo sviluppo della moderna antropologia: si consiglia il funzionalismo.

4)
Rendere l'allievo in grado di conoscere, acquisendo nel contempo consapevolezza, i problemi che sorgono nell'incontro, sincronico, tra individui e gruppi di culture differenti, in particolar modo nelle società complesse.

Obiettivi di apprendimento

Lo studente al termine del corso deve essere in grado di:

1)
aver acquisito una padronanza di concetti chiave della disciplina e della molteplicità dei suoi ambiti operativi;

2)
conoscere almeno a grandi linee lo sviluppo storico dell'antropologia a partire dall'affermarsi del Positivismo e dell'Evoluzionismo nelle scienze sociali fino all'affermarsi del Funzionalismo;

3)
essere in grado di comprendere e decodificare, anche se in modo elementare, i principali modelli culturali nelle società complesse, mettendoli in relazione con quelli delle società preletterate;

4)
saper individuare e descrivere in modo semplice, ma metodologicamente corretto, i sistemi di alcune subculture operanti nelle società complesse.

Contenuti.

La natura dell'Antropologia.

Lo sviluppo dell'antropologia. ‑ Suddivisioni e specializzazioni dell'antropologia (etnografia, etnologia, antropologia culturale, antropologia biologica). L'unicità dell'antropologia rispetto alle altre scienze sociali.

Il concetto di cultura.

Cultura e tratti culturali. ‑ Usi e costumi. ‑ La natura dei tratti culturali. Tratti manifesti e latenti, espliciti ed impliciti. Tratti universali, speciali e alternativi ‑ La cultura dell'Occidente.

Lo sviluppo storico dell'antropologia e i suoi metodi.

Dal precursori all'evoluzionismo. Il superamento dell'evoluzionismo. ‑ La prospettiva funzionalista: E. Durkheim, A. Radcliffe‑Brown, Bronislaw Malinowski. ‑ Funzioni manifeste e latenti.

La variabilità culturale.

I confini culturali. Le culture pre‑letterate. Le culture urbane. ‑ Definizione di civiltà in antropologia. ‑ Le differenze biologiche e la varietà culturale. ‑la moderna ridefinizione Del concetto di razza. ‑ Il concetto di etnocentrismo. ‑ Il concetto di relativismo culturale.

Il rituale. 

Riti di passaggio. ‑ Le funzioni del rito. ‑ Il rituale magico. ‑ Sciamanesimo e transe. ‑ La techno transe dei rituali contemporanei.

Il mito e la religione. 

Le credenze mitiche e religiose. ‑ Le pratiche religiose. ‑ Le funzioni della religione e del mito ‑ Lo spazio e il tempo sacro.

Il ciclo della vita individuale. 

Gravidanza. ‑ Usi e costumi connessi alla nascita. ‑ Cura e allevamento dei bambini - L'adolescenza. L'età adulta -  La vecchiaia. ‑ Malattia e morte.

PSICOLOGIA

Premessa. "Tra tutte le scienze che, direttamente o indirettamente, si occupano dell'Uomo e dei suoi problemi, certamente la Psicologia è quella che più affascina per la possibilità che ci offre di indagare anche gli aspetti più intimi dell'animo. Da sempre l'uomo ha avvertito il bisogno di conoscersi e oggi la psicologia è in grado di dare una risposta, se non a tutti, sicuramente a molti interrogativi riguardanti la nostra struttura psichica e al perché di certi nostri comportamenti spesso inspiegabili. Essere consapevoli di tutto ciò comporta maggiore intelligenza nel 'muoversi' nel mondo e nel contempo un più corretto uso delle nostre relazioni interpersonali. Lo studio della Psicologia, se adeguatamente affrontato, può costituire una valida motivazione per scoprire la realtà “uomo” e può tradursi in un interessante itinerario di ricerca e di scoperta sul piano esistenziale",

Da: L. Peresson e M. De Beni, Psicologia.

Finalità.

1)
Apprendimento di alcune nozioni di base sui processi psichici sensibilizzando, attraverso esse, alla complessità della persona umana sotto l'aspetto funzionale e relazionale.

2)
Approccio scientifico alla ricerca empirica applicata alla psicologia, evidenziando i limiti che il metodo empirico presenta in questo ambito.

3)
Orientamento ai campi di attività e di professionalità in cui si può concretizzare socialmente e culturalmente una competenza lavorativa di tipo psicologico.

Obiettivi di apprendimento.

Lo studente al termine del corso deve dimostrare di essere in grado di:

1)
descrivere per sommi capi l'attività cognitiva in termini di costruzione e di rielaborazione attiva da parte del soggetto conoscente;

2)
individuare e descrivere almeno uno dei processi psichici chiave nella prospettiva evolutiva;

3)
descrivere, anche solo embrionalmente, la interdipendenza e la interrelazione sistemica dei fattori biologici e culturali in alcune aree esemplari;

4)
descrivere, in modo anche soltanto elementare, la interdipendenza tra costruzione della identità individuale e processi sociali e/o di gruppo;

5)
identificare, discriminare e descrivere sinteticamente i principali profili professionali e gli ambienti di attività in cui una competenza psicologica trova attuazione nella nostra società e gli iter formativi cui si perviene ad acquisire titoli professionali in quest'area.

Contenuti.

I processi cognitivi di base. 

La percezione come organizzazione e costruzione. ‑ L'apprendimento: non solo associazione passiva. ‑ La memoria come elaborazione attiva.

La prospettiva evolutiva.

Le principali tappe nello sviluppo del linguaggio. La comunicazione non verbale e verbale. ‑ Linguaggio e pensiero. ‑ Le principali tappe nello sviluppo della socialità. L'attaccamento. Il gioco come socializzazione. L'acquisizione della capacità di relazione centrata sulle scambio e sull'empatia.

L'interazione individuo‑gruppo‑società. 

I fenomeni della conformità e del pregiudizio. La pressione di gruppo e la deformazione del giudizio personale negli esperimenti di Asch. L'autorità e il conformismo a regole contrarie alle proprie convinzioni (Milgram). L'effetto di anonimia nella situazione di gruppo esteso (Aronson). La dinamica del pregiudizio: le ricerche classiche di Allport. La formazione di stereotipi e pregiudizi nelle situazioni di relazione tra gruppi: il pregiudizio razziale.

Atteggiamenti e opinioni. 

Lo studio degli atteggiamenti e delle opinioni: metodi. Il cambiamento di atteggiamento e la persuasìone: il bisogno di ridurre la dissonanza cognitiva. I mass‑media e la persuasione: la pubblicità come forma di comunicazione persuasiva.

I profili professionali.

Campi, ruoli e livelli in cui si definisce la professionalità psicologica. L'area clinico‑terapeutica. L'area educativa. L'area dell'analisi e dell'intervento nelle organizzazioni. L'area della ricerca. L'area dei servizi sociali. L'area della comunicazione, dì marketing e della pubblicità.

SOCIOLOGIA

Premessa.

"Il sociologo è una persona che ha un interesse appassionato, inesauribile, sfacciato, per i fatti degli uomini. Suo habitat naturale è ogni luogo ove gli uomini si incontrano. Il sociologo può avere interesse per molte altre cose, ma il suo interesse dominante è per il mondo degli uomini, per le loro istituzioni, la loro storia, le loro passioni. E siccome gli uomini lo interessano, nulla di ciò che essi fanno può essergli del tutto indifferente".

Da: Peter L. Berger, Invito alla sociologia.

Finalità

1) Formazione e maturazione della coscienza di sé e del senso della propria identità.

2) Assunzione di conoscenze, capacità e competenze, scientificamente fondate, relative alla propria 

e   all'altrui esperienza sociale.

3) Comprensione dei problemi della società civile, delle agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa.

Obiettivi di apprendimento.

Lo studente alla fine del corso deve essere in grado di:

1)
saper utilizzare in modo appropriato e significativo il linguaggio sociologico;

2)
conoscere i concetti fondamentali della sociologia e le metodologie che la caratterizzano;

3)
conoscere le tecniche fondamentali della ricerca sociologica e saperle applicare in attività di ricerca diretta.

Contenuti

La natura della sociologia. 

Oggetto della sociologia e rapporti con le altre scienze. ‑ Tappe essenziali dello sviluppo della sociologia. Metodi, concetti e categorie di base della sociologia.

Il gruppo sociale.

Il concetto di gruppo. Tipi di gruppo. Struttura e funzionamento del gruppo. ‑ Status e ruolo.

L'organizzazione sociale. 

Individuo e società. Forme di organizzazione. Il sistema sociale. ‑ Le istituzioni. Le istituzioni polifunzionali e totali.

I processi di socializzazione e le agenzie di socializzazione. 

Famiglia. Scuola. Gruppo dei pari. Cultura giovanile. Mezzi di comunicazione di massa.

Tipi di società. 

Società di caccia e raccolta. Società pastorali. Società orticole. Società agricole. Società industriali.

L'urbanizzazione e la vita urbana. 

La città preindustriale e la città industriale.

I sistemi di comunicazione nelle società complesse.

Indicazioni metodologiche.

Si ritiene opportuno proporre agli alunni la lettura integrale di opere e/o articoli selezionati tra quelli di seguito proposti o altri ritenuti idonei alle capacità di comprensione degli stessi.

Inoltre, si intende costituire una videoteca contenente film e/o documentari su tematiche particolarmente significativi da utilizzare per approfondire e animare la discussione e il confronto.

Potranno essere effettuate ricerche sul campo tendenti a superare la distinzione tra teoria e pratica in una concezione poliedrica del sapere.

Si allega un elenco di opere da proporre in classe.

ELENCO DI OPERE.

L. Mariani, Strategie per imparare. Test ed esempi alla scoperta di un metodo di studio personale, Ed. Zanichelli, 1996.

Pettenò, Tressoldi, Gardinale, Lo studente di successo. Tecniche per imparare a studiare, Pagua edizioni.

F. Rovetto, Il piacere di apprendere. Tecniche di studio e di autocontrollo, Oscar Mondadori.

D. Rowntree, Sempre a studiare. Sovera Multimedia, Roma.

R. Irti, Come sopravvivere a scuola. Guida allo studio per studenti e genitori, Sansoni.

J. G. Neihardt, Alce Nero Parla. Oscar Mondadori.

C. G. Trocchi, La Magia. Tascabili Newton .

Edward T. Hall, Il linguaggio silenzioso. Garzanti.

Edward T. Hall, La dimensione nascosta. Garzanti.

Donadio‑Giannotti, Teddy‑boys, rockettary e cyberpunk. Editori Riuniti.

A. Saccà, Dizionario di sociologia. Newton Compton,

A. Saccà, Storia della sociologia. Newton Compton.

Luca e F. Cavalli‑Sforza, A. Piazza, Razza o pregiudizio. Einaudi Scuola.

